651 Rifiuto d`indicazioni sulla propria identità personale

Chiunque, richiesto da un pubblico ufficiale (c.p.357) nell`esercizio delle sue funzioni, rifiuta di dare indicazioni sulla propria identità personale (349 c.p.p.), sul proprio stato, o su altre qualità personali, è punito con l`arresto fino a un mese o con l`ammenda fino a lire 400.000 (c.p.366 n.2).

Giurisprudenza

 

Richiesta di generalità

L'obbligo di rispondere alla richiesta di generalità da parte del pubblico ufficiale deve essere adempiuto anche in caso di conoscenza della persona richiesta da parte del pubblico ufficiale giacché tale circostanza non significa che questi conosca con certezza le generalità e gli altri estremi occorrenti per la completa ed esatta individuazione del soggetto.

Sez. VI, sent. n. 34 del 04-01-1996 

Rifiuto di esibire i documenti

Il precetto di cui all'art. 651 cod. pen. è adempiuto quando il soggetto richiesto indichi al pubblico ufficiale le proprie generalità ed eventuali qualità personali. Tale obbligo non si estende all'esibizione dei documenti di identità, non essendo il soggetto richiesto tenuto a documentare la propria identità personale. (Fattispecie in cui il soggetto aveva rifiutato di esibire il proprio documento di identificazione all'ufficiale giudiziario in sede di pignoramento dopo avere mostrato la licenza di commercio da cui risultavano le sue generalità).

Sez. I, sent. n. 2261 del 02-03-1992

